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Democrazia e verità 
L'apertura del mese della 

stampa comunista e democra­
tica coincide quest'anno cou 
l'anniversario dell'8 settem­
bre. Dieci auni sono trascorsi 
dall'inizio di quel grande mo­
vimento di liberazione nazio­
nale che \ a botto il fatidico 
nome di < Resistenza ». 

Tra le altre rivendicazioni, 
l C.L.iS., gli organi rappre­
sentativi d e l l a Resistenza, 
avevano proclamato la decisa 
volontà di creare con la libe-
ìazione del Paese dui tedeschi 
e dai fascisti, una stampa in­
dipendente, onesta e demo­
cratica. 

A dieci anni dall'8 settem­
bre, ad otto dalla liberazione, 
la stampa borghese italiana è 
tra le più asservite d'Europa, 
i cosiddetti grandi giornali 
indipendenti e d'informazione 
non solo dipendono dal go­
verno clericale e dalla Con-
findustria, ma addirittura dal­
l'imperialismo straniero. Il 
Corriere della Sera ha so­
vrapposto al vecchio titolo un 
Eiccolo < nuovo *, la Stampa 

a l'atto altrettanto, ed iti 
questo è consistita la demo­
cratizzazione della stampa 
borghese. Altri giornali ira-
ornat iv i hanno potuto evita­
re un che questa ridicola u 
beffarda formalità e sono tor­
nati ad accettare, come ai 
tempi di Mussolini, le veline 
nelle quali sono indicati gli 
argomenti da trattare, da 
< sensibilizzare > o da e mini­
mizzare > e quelli sui quali si 
deve tacere del tutto. Prima 
ubbidivano a Ciano, oggi a 
lup in i , sempre al grande ca­
pitale ed agli interessi stra­
nieri. 

lutto come prima dunque? 
r\o, la stampa democratica, 
comunista e socialista non ac­
cetta \eline e malgrado gli 
ostacoli, gli illegalismi, i so­
prusi e le manovre per stran­
golarla non soltanto ha resi­
stito, ma si è rafforzata. 
L'Unità è oggi il qu.oudiajio 
più diffuso e più letto d'Ita­
lia. Con la lotta vcnteuoale 
contro il fascismo e l'eroica 
jruerra di liberazione naziona­
le i lavoratori si sono conqui­
stati il diritto di pubblicare 

dita di Trieste ed il fallimeli-, 
to della politica atlantica per-j 
seguita da De Gasperi e dai' 
dirigenti del partito, democn-j 
stiano.* Riportano invece aj 
grandi titoli la grave dichiu-i 
ra/ione ilei comandarne ntlan-i 
tico Gruentlier che suona to­
nerà di nuove scia;:me i 

t L'It<dia è la chiave di \ol-l 
ta del simonia difensivo euro­
peo r, ha detto i Ostili. e cioè1 

la portaci ci, la ba-e d'opera­
zione delle forze imperialiste 
guerrafondaie. Non spiegano 
i giornaloni della graude bor­
ghesia fin co-a significa e ciò 
che potrebbe Mellificare per 
il nostto popolo questa Irasc.i 

BASTA CONTA DISTRUZIONE DELLA RICCHEZZA NAZIONALE! 
* -

Una nuova iniziativa 
della CGIL sui liceiiiiamcnli 

Pella iuvìtato a convocare rapidamente e a presiedere 
una riunione tra tutti i ministri interessati e i sindacati 

LE III /IOVI IN GERMANIA 

La segreteria della U.G.l.L, |ogge.*iv«mento in un mcoiag 
ha inviato ieri al presidente'giamento al padronato .-. ri 
del Consiglio, on. Pella e di 'piegare MI queste soluzioni ut 

noti spieirano e l i c i govei nautt i : % I . n b t r i ^ I a l v e i t i t i e Kuhuiuc-Sal ive, 
•idei e 

le C|llal) -onn It' più pi 
?i o l i rò 

[SiiUori industriali d: Dase. p:o-
Uiutton di beni -tramentali. 
'.Infatti, te ci meriamo .il set-
'to;e siderurgico e imiiumo lo 
'anniento della produzion 

19ÓH, rispetto a.lo sie.-.-o pe­
riodo del T)2, mentre la pro­
duzione della ghisa comune in 
pani è rimasta immutata, la 

m produ/ioiif. deiraeciaio g icv /o italiani hanno \oluto peuleic^. , u n u at tera che precl-a il grò e le om tacili che .. 
Iriesif »• fouipromeiterc "-i-i punto d, vista comedo, ale -uliim dd o^iii industriale. ..1 -o. - Iranporto all'aumento della pò-iè diminuita dell'I 1 per cento 
riamentL riiidipendenza dt-i.pioblema dei licenziamenti jgere delle punì». diltieolU». polazione, abbuono che dal e quella dei laminati .1 caldo 
Paese proprio per aver vola- " - L a Segreteria delia CGlLi j ^ a CGIL non ha bisogno di 
to fare del nostro Paese la — d i c e la lettera - - ha esami- I ripetere che essa non è con-
v chiave di \ulta europeo . «l inaio * n la do* ula atton/.m- \W u V K l al" ..mmodeinumi-nto 
quel sistema the ta eoi iioiiie'»e h» risposta degli onorevoli , 
- I ministri dell'Industria e del "* di patto atlantico. Lavoro alle tre organizzazioni 

sindacali, relativamente alla 
da esse 

193K al ' 1952. . la produzione 
media di ghisa >e dì ferroleghe, 
oer abitante, e pa--ata lippe-

. ,na ùa kg. 1.8 <i KL;. 2.1: ciucila 
.' .pianti incHistrudi. ma j d e l l m-eiaio g1C//.o da kg. 4,6 

t l ' i ! ; i etri *-. tr i I — _ 

diminuita del 22 per cento. 
Nella industria cotoniera, 

prima linea nel chieder, 
immodernamenlo 

che ,sì tratta*di un periodo di ben 
proposta da esse concorde-(tale ammodernamento sia K- i m l l l l'aiimento e urile-
mente avanzata di suspendereispinto al massimo g'ado pus- ' .' 
tutti i licenziamenti nei - e t t o - l i b i l e , anciie -e questo proces­

so può produrre momentanee 

Xon dicono i giornaloni in­
dipendenti che fu un tradi­
mento degli inteicssi naziona­
li non esisere l'applicazione 
del trattato di pace. Tale ap­
plica/ione avrebbe -iguilicaiojnuovo governo es.uiv.uL.--e 
per infamo l'indipendenzii deijproposte tormulnte dalle ->H 
triestini e la liberazione dell se organizzazioni, m \i-,ia a. ' ^ ' f a . - ! ' 
ttiritorio tli I rieste dalle irup- u n a soluzione costitutiva e *-o aniiiioderuanienlo del-
pe antrlo-diuertcdue e t i t ine . !P r 0 t u , t t i v ' - t i t ' ' 1 c i c l problema. t'apparaUi industriale, perù, 
dal dominio delle autorità ini-! • ! . « « . • « i n t u M . t i n » . ! . ' , , o n p u ù C ! ' : s e r c f i u e a N e 

litari straniere. , l » , $ l l 0 « * 1 Ì n i 0 d « » $ f a c e n l e . stesso, ma va considerato tu­
lli realtà "• dirigenti del pai- La risposta degli onoievoii m e premessa d'un uiagglorc 

tito clericale non tolevano che!ministri non può soddislare la,.sviluppo della produzione. 11 
le truppe americane se ne an- !CGIL, com e non ha soddisial- eostl ed a prezz* 

anzi e semine stata ed e in | a k„ 6 3 g P s i t i e n e t . o n t o c h e 
* * v « , i l i r . I i . . h . . . < . . . ! I I U i n / I n » 1 1 U A * * 

l e . 
ri industriali, in attesa che il Oltie a ciò. noli anno in cor-

(e •""•" i - - « "•• - • • ""• -^ >u. si registrano addirittura 
lltiltua/ioni neir occupazione;dellr, tleasioni rilevanti, nello 

-tesso settore siderurgico. Se­
condo i dati dell'ISTAT. nel 

{primo quadrimestre dell'anno 

mentir 'aumento uer abitan­
te. dal 'HQ al '.12 "e stato del 
tutto insignificante (da kg. 0,3-1 
a kg. 0.36 per 1 filati e da 
kg. 0,2511 a kg . 0.259 per i t e s ­
s u t i ) . ne l p r i m o q u a d r i m e s t r e 
di q u e s t o a n n o , r i spet to a l lo 
s t e s so per iodo de ! '52. a b b i a m o 
una caduta de l 10'- per i fi­
lati e d e l l ' 8 ' i per 1 tessut i d'n . . . . . . . . . . . . 
co tone e a n c h e la produz ione l , e r i »> t u l t a la tJeriiiunla oci-identitle P terminata la campagna elettorale per le olczlo-

_' ni al Bundestag che avranno luogo st.-uiianr. Cessati i comizi , soltanto i manifesti , s i s te -
(C'ontinua in ','. pac. I. col.) 1 muti in appositi tabelloni, s o n o rimasti a ricordare agli e l e t tor i i programmi dei partiti 

dasscro da Trieste , pre fer irouoj to lo altre organi'zza/.ioni -m-
fedcrilicMrc I rieste e gli inte­
re- - ! n . i / io i ial i purcl ie l in ia -
t ie - se io nel nostro Pac»e ed 
al le n o s i i e h o n t i e r e 1 so ldat i 
di f . i -enhuwer. le a v a n g u a r d i e 

ducal i . T a n t o più eh,- la C G I L . 
ine; s i lo m e m o r i a l e I I I I I I ' - H ..i-
Ir j n t o : ita g o \ e r n a t i \ « .:i .<a 
la 3 a g o s t o s c o / s o , a \ e \ a a-
v a n z a t o propos te c o n c r e t e a l ­

di vendita 
decrescenti, sì da permettere 
un aliai gameuti» progressivo 
del i i ienato interno Solo a 
tali condizioni l'aimiiudei uà 
menti» degli impianti divic 
nc un fatture di sviluppo 
economico e sociale d e l 
Paese e di aumento dell'oc­
cupazione. 

La CGIL pur riconoscendo 

. . . . . . . . t e a risana'-e le aziende incili-
deli esercito aggressivo at lut i - I i U . i a l l l l U e r e ; i a t e , e 111 primo 
tico. Queste cose non le dicono iUOgo quelle di proprietà sta-
i giornaloni co^idetti indipen-jtale o controllate dallo Stato, 
denti, allo stesso modo « he'al fine di riattrezzarle e di. - , 
quando informano il loro'ammodernarle, perche fossero <;!le l n percentuale media 1 Ita-
pubblico sulle agitazioni de-poste lapidamentc in condì- hl> j^S'^ra u n , l c ! t , V t ì a " -
gli operai di queste seunnancl'-ione di produrre a co-.ii eco- ™™t» deìiu produzione mdu- , 
mm illustrano le 
reali tli ti ia dei 
non spiegano che 

LA CRISI TRIESTINA FA ESPLODERE I CONTRASTI NELLO SCHIERAMENTO ATLANTICO 

Minaccioso monito della de a Pella 
perchè non sconfessi la politica di De Gasperi 

Il ricatto del "Popolo,, - Menni chiede l'immediata discussione della questione triest ina. in Parlamento 
Violento articolo del derico-fascista fogni - Le destre accentuano il servil ismo verso l'America 

l a v o i u t o r i 
la causa 1 

L' stpta p i C i C i i ì a a i d i alla 1 p o r t a v o c e ull iciaii , ma a n c h e t c i h n e n t e la rag ione . 11 f a t t o i — che al l ' indegna di 
eniidi/f-nii i inumici e di e serc i tare ìu loro -strhde. e cl ic in q u e s t o o r o -

i t u n z i o n e di s t i m o l o a l lo sv 1- , tc -"« e s t a l o i n d e n t o q u a . c i i e , 
luppo i n d u s t r i a i e di c iu i i d J a e - j ^ ' e ' ] i e n ^ « j « / ' n , n 1 0 ^ " n \ l ; " 0 n , u ' . C a i i ' o i a "dal c o : u n a s n o N e m v . in q u e s t i oevasione- n e s s u n a ! è c h e . c o i w g l i * u l t i m i s v i l u p p i ì e m e r g e n z a di d e l l e n j * t i e a m e 

i„ii . - -. . . . . s e ha « r a n d e ed i n g e n t e b i - c , e ? 1 ' i m p . a n . . , t rimesta t u e ' - --- - - - . . . . . . 1 .. . 
de l i accentuars i di tpiestc a y i - > o o n o . q u e - t i s i a n o 1 fattori d e t e r m i ­

nant i dell;i nuova ondata di 
che la '•esili lo 

ai: i-
ta / io i i i sta nel ba- so l ibel lo 
dei sa la l i , nei cont inui l i cen­
zia menti. ne Ha 

sogno. 
la 1 lsposta dc-ah 

mini-tri interessati non 
risposa deah ""ui^uhlHcenziamenti . t.}u. I 

tiene ' 
miseria d e l , a j e u n e o m o cjj t a n proposte. 1 alle precedenti. 

i loro giornali alla luce- de) jP»P«»h'- .nel rifiuto della C o i i - , n o dei grave problema sociale 
'ole. di diffonderli in ogni vii- industria e «lei governo di tc-.P umano creato dalle continue 
lagsrio, in o:rni fabbrica, in t r r . ( o n , ° «Ielle esigenze vitali.smobilitazioni di importanti 

Crisi oggravuta 

ogni casa. ' d e i '^«."aturi tlii addivenire,aziende. negli tiltfmi cinque o sei an-
Con la diuturna, dura e u qualsiasi accordi», nel rìfiu- La risposta dei mniisui . m - ; n i non ha corrisposto affatto 

continua lotta di questi anni 
per la rinascita del nostro 
f 

to e 

u» di tener tonto che co-i mtfijtatti. J-i limita a ribadite u n i m i ammodernamento desìi 
si pini più andare avanti. concetto antico e molte» radi-1 impianti, specialmente mòie 

'acsc, per difendere e portare !' mese della stampa e del- ealo nei datori di lavoio. -ni- aziende tontrollntc dall'lKI 
avanti la democrazia, l'Unità]' l "H» det'essere am ora ima la presunta ineuimbilita e |>ei - r dal FIM. nella maggior 
è diventato il giornale più let-j^"''**, ""•», i-Tunde campagna sino utilità dei licenziamenti. 1 parte delle quali assistiamo, 

H<» e la più,che doviebbe evitare un ag- , inveet-. ad un processo di 
gravamento dei costi di p i o - , continua smobilitazione e di 
duzione. asserendo inoltre che | decadimento, che si traduce 
il numero dei licenziamenti ri- » in un processo di dishivesii-
chiesti sarebbe relatn amente ! ,n<*n»i p d i dissipamenln d'un 
beve e che essi sarebbero re=i ! m * t , | , t e «' P"*'»-« palnmo-
necessari da un proces-o ( i i ì « '« dello Stato, la cui forma-
ammodernamento e d, s.-dup-Ì 5 t , . u u r c l 0 ! > t a t a , u " ^ c r , f | -
pò del l industria. " a I n ^ t r ° , | , ° | , f " ' C " ! Tu 
^ ' ferma che la politica nei l i-

Prinia di dnnosf.ar.- d ie tali 1 ^aziami-nti e dei ridimeli-
asserzioni non trovano tiscon- s s i o l ) a n j l , l ì t i drVe a z I >nde 110.1 
tro nella realta della s i t u a l o - l r Ì M 1 , V 0 , a r r | ( | , i n a r a q 
ne. osserviamo che la rispo-

ministri, S ta \a . 
Del ì o s i o . 1 a u m e n t o p u r e c n -

la seguente interpellanza ur­
gente: v interpello ij pres'i-
clento del Consiglio f miin-
stio degli Lsteri Milla poli-

• ìtea che il governo intende 
'.-eguire di fronte alla a£?gra-
ivata -:tua/.:one del Territo-

licenziameuti effettuati «rio d; Trieste -. Comunicancio 
al presidente Gronchi il tosto 
di quo-ia interpellanza. A'en-
ni ha espre--o jl do-iderio che 
ìa discuss Jiie abbia 
»ion appella -1 aprirà 
• i e .a . -e:i/a attendere 

precisazione è s-tata fatta. In della questione triestina, tut- moria cercava, forse involon 
sostanza. Palazzo Cingi con-; te lo fondamenta fittizie del 
tinua ad Os-orcare il più as-IIn politica di Oe Gas|X'ri so-
poluto silenzio .sul merito del - ìno state scalzate e che. con­
io dichiarazioni di Dulie-; e tinuando a baitele la via 
sul rinnegamento della di- deiratluuti-mo. nessuna so-
chiarazione tripartita da par-I luzionc del problema e pos­

sibile che non sia catastrofi-te americana. Pero a mezza 
bocci:, e indirettamente, il go­
verno accredita tutto le pos­
sibili o imposjib'li « niterpre-

.nizio'dizioni bene» o e del volta-' dicala dalla opposizione pe­
la Ca- taccia americano. iun'applica/icne del Trattato di 

ca pe­
nali. 11 
in ta'o : 

tarianiente ina certo con pe­
ricolosa efficacia, di rendere 
popolare un tipo di democra­
zia querula e pigra. lonta-I 
na intellettualisticamente daij 
gravi problemi concreti, im­
pastoiata di romanticismo, di, 

li interessi inizio-'cultura raziocinante e. ahi- ' 

una come suggerisce l'interesse 
nazionale e come impongono 
i fatti stessi, ma secondo gli 
interessi particolari delle for­
ze clericali e monarchico-fa­
sciste che lo sostengono. 

tatto e 
itua/ione 

anche che, 
la via in-

. . „ più amato dal pupoloj»er il rafforzameli.. , 
italiano. Ancora dieci auni orjlui"S« diffusione del inumale' 
sono, nei giorni delf'S settcm-S*"' popolo, dei giornali che 
bre e dopo. VUnità era uut«-u» j.'it»rno in quahia-i coli-
piccolo foglio costretto aì<h>ionc dicono la verità e di­
stamparsi ed a distribuirsi 

l'iscri- Lo reaz.onì della .stantia 
1 giorno governativa e lascistoide al-1 

dei bilancio del m.n.steio de- ] o dichiarazioni di Dulles e 
zìoi't all'ordine dei 

me. avulsa dal fermento et 
dalla passione degli ideali na­
zionali ». Querulo e pigro il 

I ferrovieri triestini 
scendono in sciopero 

TRIESTE. 5 — 
triestini di tutte 

pace'appare più che mai come por il clericale Togni! Ma 
la sola possibile, imposta dai ; quel che Togni propone al­
l'atti stessi, dagli interessi im-

< landestinamente con grande 
rischio per i suoi redattori. 
per i suoi diffusori e per i 

la-fcndoiio d i interessi dei 
voratori e della nazione. 

I e grandi manifestazioni 
popolari, le feste di questo 

suoi lettori, perchè ieri, come;mrs'-. devono -ervirc a raf-
oggi, diceva la verità, difen­
deva gli interessi del popolu 
e della nazione, e Dobbiamo 
batterci con tutti i mezzi ed 
in ogni luogo nelle città, nel­
le campagne, fra i monti per 
cacciare a! più presto gli in­

forzare l'unità degl i opera i . 
de i laboratori e di tutti i tic— 
mix rat i t i d e v o n o r icordare 
a d i a t tua l i governant i c«J a l l e 

I2.ii Esteri . L' in iz .at iva appare àgi:'"altr. catastrofici ^vi luppi !) ì e c
t
, i i , t ' d e l ! f Popolaz ioni del 

. . l inn» (rlnjfirm j j 1 l S t d a e 

, . .. . . , ., , ifta degli onorevoli 
clas-i dirigenti clic il pop»1'" lungi dal 
italiano col -no volo de1 " 

quanto ma. opportuna. Ma) della questione triestina Si 
; IX-: che ropmione pubblica e - | m u 0 V O n o appunto su questa 
.-Ige un chiarimento delie po- ' i i . .p a : minimizzare, da un la-

• si2ioni del governo. 5ia p e r - l ; o 
•che •! dibattiti parlamentate)^T 
f varrà a portare in piena l u c e | c C n * u a r r > d'altro lato, la nn-
juna i-er.o d; intrighi e di re -pos taz ione atlantica del oro-. 
! tro-cena d ie ijia c.niiinclano'bleiiia. Tipica, in proposito. 
'ad affiorai-- 'e .1 - L e v o dato da questa 

'stampa alle dichiarazioni di 
, Il i-filloi|ifÌ<» «li IN'Ila jGruenther e-altanti la ìunzio-j 
• .ne atlantica dell'Italia. Da 
> Per c:ó che riguarda ie po-tbasi di questo genere muove' 
'-iz.or.i del governo, n e s - u n j | a -.lampa governativa perj 

consuete un pio-i 

dagli interessi per­
manenti dell'Italia e della pa­
ce. Ed ecco allora che i gruppi 

la portata i n e q u i v o c à b n e | u o , u k i P*' >cazionari gettano 
voltafaccia americano; ac-

alla"pfnitica°dèi%?endamentiÌtuaie medio della produzione {fatto nuo \o ò da registrare! rinnova, e 1 . . 
Giugnt» ha «oiidannadi q u c l - m massa e della riduzione del- 'industriale tanche lasciando; tranne la forzata ed ambigua trazioni ai padroni atlantici. 

vason. per conquistare l'in-,la politica d i e intendeva fa rc| l'attività produttiva s i r i , - 0 ] v c ; d a parte I d r a t a metodologia «euforia di Palazzo> Chigi per per dire che i gruppi dirigen-
dipendenza e i a libertà; l /uui- idei no-tm Pae-c la . (Ii ia«e| . lusat:, dallo ISTAT por ia for-, 1 mconciudonto colloquio che ti italiani sono troppo buoni, 
tà di tutte le forze nazionaliidi vo l ta , ncr nuove a w c u l n - ì t * r v . « , m l « « ~ . _ „....-.. !«'ia/ioin dei ~uo, dati) , oltre,fi. e svolto a ^vasnington t : a i i e ; v i t o r i per meritare ealci e 

• i» f t - ( 

La C o m m i s s i o n e naz io ­
n a l e d i o r g a n i z z a z i o n e è 
c o n v o c a t a a R o m a , n e l l a 
s e d e d e l C o m i t a t o C e n t r a ­
l e . m e r c o l e d ì 9 ••et tembte 
a l l e o r e 8.30 p r e c i s e 

!-dd r.-ser t »ruppo d r o o i e . n^t- ' l ' incar icato d'afTan i ta l ianojc C hiaf l i . ;^e: e sor tare i padro-> 
'l; meni . - -a 1 di -ot to ck-i b i s o g n i . Mar io Luciol l i e Fos ter D u l - j n , a t lant ' c i a m a n o v r a r e T i t o 
i\ i la!: ilei u o s l . o P<.ei<\ a l o j i e l e - . Ancn*4 un c o l l o q u i o c h e c o n t r o l 'U. l i .S .S . ed invi tar l i 
p i c s - i o n e deniog .a f ica e c o n } P e l l a . i i e n t r a t o ,n a e r e o d a | ; i i a g a r , :i t ener c o n t o — è la 
\ a - i „ difocviipa/i'oii: oc i m^.-! B a r . . h ( i , \ u l o a! V i m i n a l e i tes i di a ornal i c o m e l i T»'//ipo , 

Inente, e c.>ntr«s-egnata da con .a c .gno "a Ijjcc r a t a t o ; — de l lo affinità e t n i c h e tra 
• . , - ^ ^ . . - . . „ - „ i . , . , . • - - - . . , , . ., <-;/>r.o;«,. ., i . . . M . . ^ , . « , , i , . .. d a . ì ì t a i i a n : e dmer ican l ! In b r e -

___^ \ o . ^, a - - i - t e a un rif iorire, 
su l la s t a m p a p.ù d i r e t t a m e n - | 

; te c l er i ra l e e m o n a r c h i c o -
i fasc i s ta di tutt i i pa i not i e , 
.-ervill argojr .o i t : de ! l ' o ! t -an -

Ijrcoccupanli .on ì \./.l'*iii . n ' d e f i n i t o «• s» ,Jdi - facente 

UNA SCtLTA CHE PESI-RA' SUL FUTURO DELL' tUROPA 

i 
per nuove avvcutii-j 

e I imperiosa necessità che lalrc di guerra, ed ha reclamato' 
lotta impone a tutti gli ita-{una pulitila di libertà «• «li} 
liani-,. Queste co.-c CLnf/à; pai r. | 
*oriveva nel settembre del, Quel v.»to dev c»-cr<- ri 
1043 chiamando gli italiani a'tato. 
lottare per liberare la Patria PltTHO »ECC HIA 
dallo straniero: perciò era co - , 
ctrctta ad Uscire clandestina-' "~ 
mente. Continuavano invece 
a pubblicarsi liberamente i 
giornali del grande capitale e 
della grande industria: 17 Cor­
riere della Sera. Il Mestasse­
ro. hi Stampa, Il Giornale 
d'Italia e tutti gli altri che 
lucidavano le scarpe a d i im­
perialisti tedeschi come o.'gi • 
|p lucidano agli americani. ; 

Sono in grado questi gior-: 
paloni, che anche in questi] 
ciorni, a proposito di Trieste.: ' ' " 
hanno la spudoratezza di ac-'DAL ROSTRO INVIATO 5FECIALE gn„ tcnri presente ia strul- .un'aitra clausola della stessa .circoscrizione cn 
rusarci di speculazioni ami - ' ; _ Itura delio Stato delia Germa-j legge. Col pretesto d'impeti.-JReicsc'ieijn dov"c 
patriottiche, sono in grado di { pUàSLLDORF. 5. — La-nia occidentóie. LE Repubbii-!rt- »*, polverizzazione parla-'.M... ae.- rendere improbabile i ve e i e . malgrado 

or.i.c. :.-i «li l. .'e eventua- veni.iìent:. ta uoi.tica d. Uè 
riemocrMiaiii e social-1 Gas per. r- tuttora ".'unica 

Oggi si vota nella Germania ovest 
La socialdemocrazia ha tradito ancora una volta se stessa - Contro la legge elettorale d.c. che mira 
a privarli di ogni rappresentanza, i comunisti di Max Reimann si battono là dove piò forte è l'avversario 

^dlII lHl lLUL. rUMU III Z.1UUU VII, — •——.*»—»—*-.v«»» • . . . ÌJQM 

ripetere o_'gi d ò che *ono ati- '^rop^gna elettorale e finita 
dati scrivendo prima e d o a o . a mezzanotte in tutta la Ger-

,z;.-nio atlantico. 

I.r m i n a c c e «I. <•. - j 

La pos .z .o::e p iù c l a n c r o s a 1 

,i\ q u e l l o ^ i i s o e que l la a s - -
sunta dal Popolo. In una nota 
di sapore ufficiale il quot.dia-
i i j cer i ce l e si indigna per -gli 

, ignobili attócchi>- che vengono 
, -caienat: in questi g.orni con-; 

.Solnigcn- ', tro De Gasperi e la sii« ooli-
i*andidato. ì tica di capitoiaZiOne: e seri- ' 

recenti av-1 

ci' e. j .1 

Ile d i t a manu l'S settembre IWi sino . . . 
liberazione di Roma e. nd ' a . ' ^ n t a t . e milioni ni eietto 
Xord. -ino al Zi aprile I W ? -• P onunciórii. 

Non ri può aere democrd-'. , _ p s ' a v r a » n o d « scegliere 
se la stampa non.dice la JJ* °ff^\ ^ '» nuovo 
tà. t la stampa borghese £ ^ d e ^ ' 5 " e ".°" c a e i t o ' 

finita !cr di Bonn. co.Ve noto. Cimenta.e la formazione. 
.uno stato feae.i::r. eo.npa.-tolai piccoli gruppi che potreb- ! ina, 

o^-cidentale, tocca oraiciof. di vari Slóti, «.ne corr i - Ibe io rendere tiiffici'e l'e.-i- dcmocrstici 
r i ; A Ì A I * . . _ . _ * 

zia 
venta. . ,«, =,«xmpd u u i * . . ^ ^ debbano essere esatta-
e dnentata un m a s t o d o n t i c o j m e n t e 4 8 4 > m a potrebbero e s -
meccanismo di perversione e . s e r r a n c I ì C d i p i u ^ , 
di inganno dell opinione p u b - ! n o n i 0 e 5 e luoe: dice s-olo che 
bhea Le menzogne, le fa l? i - i n 0 n possono e^ere di meno. 
ia, le cdlunme vengono d i f - | p e r il resto, saranno gli e let -
»u*e ad opera degli imperia-;tori che aeciderenno. 
listi stranieri e dei loro agen-' Intendiamoci bene: l'eletto­
ti per tentare di fare perdere (re non ne sa nulla. Sa s-olo 
?1 popolo la capacità di com-«che dovrà fare due segni snl-
prendere < ome possono essere 
difese la sua libertà, fa sua 
esistenza, la sua pace. - -

Prendiamo due questioni di 
«nottante attualità e d'impor­
tanza nazionale ed internazio­
nale: Trieste e la lotta dei la­
voratori per il miglioramento 

di vari Stat i , c n e c o r r i - I b e i o r e n d e r e tiiffici'e 
s p o n d o n o p*u o m e n o u q u e l - • s t enza d i uiir. magg ioranza 
li s t o r i c a m e n t e e s i s t ent i p r i - ' s t a b i l e — !<* ̂ te.-sa l egge - l a ­
mi, de l l 'un i f i caz ione 
G e r m a n i a n^J . - e c à -

i ^ono l a n c i a t i , poi i t .ca 
c o n tutto d p e s o de l ia loro l e u ; a. 
K.ucchma e l e t t o n d e ne l t e n - ' sostener» 

c.'ic o u o per. i .e t -
| y \ e . i : u r.aliano d. 

c-jii la m a s s i m a 

tro non é che la continua 
/.ione della politica atlantica 
di De Gasperi. * mascherata 
con « gesti di forza ». La po­
sizione del clericale Togni è 
cioè queliti dei monarchico-
fascisti. e l'articolo di Togni 
e appunto rivolto a raffor­
zare i vincoli tra l'ala destra 

j democristiana e ì monarchi-
, co-fas-i- l i . e ad accentuare la 

ipoteca monarchico - fascista 
sul governo. 

| Tutto c:ò dico fin d'ora 
l quanta importanza assumerà 

il prossimo dibattito parla­
mentare. E tutu» ciò raddop­
pia fin d'ora, soprattutto, le 
responsabilità del governo: il 
quale si mostra largamente 

• disposto a subire pressioni di 
(questo genere, adendo non 

/ ferrovieri 
le tendenze 
proclamato clericale De Gasperi, dunque,ì»'"dnco/» hanno 

" lo .sciopero della. categorìa 
per dodici ore. dalCc zero al­
le dodici, ver protestare con­
tro le nuore manovre di Tito 
e della sua cricca verso Trie­
ste r la Zona A. Fra l'altro. 
lo sciopero avrà l'effetto di 
impedire la partenza di tre 
treni speciali, predisposti per 
il *• raduno -> di Okroglica. do­
ve domani Tito pronuncerà 
il suo atteso discorso. 

Il suo ministro degli Esteri. 
Popnvic, ha avuto oggi, col­
loqui con gli ambasciatori di 
Gran Bretagna e Francia e 
con l'incaricato di Affari de­
gli S. U., e si considera assai 
probabile che in tali occasio­
ni egli abbia richiesto — non 
si può dire con quanto suc­
cesso — ai primi due un al­
lineamento sulle posirioni di 
Foster Dulles. . 

Il boia Tito 

L'incaricato italiano 
a colloquio con Dulles 

Una equivoca dichiarazione che non smen­
tisce le gravi parole del Segretario di Stato 

WASHINGTON', 5. __ Loispondente de l l 'APSA. < La 
•incaricato d'Affari italiano al dichiarazione tripartita e se -
! Washington. Mario Luciolli .jcondo questa formula, « io 
'e stato ricevuto improvvisa-1 unico documento ufficiale d i 
mente oggi al Dipartimento luna diret t i la politica coHei~ 
di Stato da Foster Dulles. t i ra delle tre Potenze-*. A n -
Interrogato dai giornalisti al che in questo caso, ci s t -I i -
ternnne del colloquio che è |mi ta , come si vede, ad e s p n -

jdurato quindici minuti, L u - i m e r e una circostanza di fa t -
ciolli ha pronunciato la se - I to . ma non si smentisce che 

jguente dichiarazione, concor-lgì i Stati Uniti stiano e labo-
oatc . come >i e caputo, con'rando «al ternat ive , , diverse, 
il Dipartimento di Stato: ! senza ritenersi vincolati a l ­

l''.Sono ffafo molto contento le promesse elettorali del '48, 

della ''oilisce che quei partiti, le cui jtativo di .-iróppare questo col- , energia te su-j r«ig.oni •>. Quel 
-corso liste non abbiano raggiuntoIlegio al segretario del parti- .'a d. Dt. Garperi — precisa dc«Ii Sintt Vmtt non e cani-

Ognuno di que.-ti btat iUul piano nazionale ii cinque ito comunista. ' l i Popolo — « e la pd;l:eaila ma.-cheii. e .M buttano a 5 iot a 
(Lànder), che e retto di> una (per cento del to tde dei voti, i i due principali partiti ini verso .a quale la maggio-; corpo morto per impedire che Questa dichiarazione — de-

di udire dal Segretario di Sta-[come Dulles ha annunciato. 

egno di corno l'intrigo ^uscitola da 11. clamorosa 

la sua scheda: uno per desi­
gnare il candidato e l'altro 
per la lista prescelta; ma quei 
due segni pongono in opera 
un congegno elettorale dal 
quale dipenderà, fra l'altro, 
anche il numero dei parla­
mentari elettri. 

Xon occorre dire di più j • i /-» , - - »-i «\on occorre u n e ui ,J*u. 
dei -alari. Quando , giornali A v r c t e j a ̂ ^ c h e s i t « a t . 
del grande capitale informa-! t a d i u n a s ^ ^ di legge-truf-
oo il loro pubblico sulla que- f a > d e l t i p o d i q u e i l a i d e a t a 

«none di Trieste oltraggiano a 3 U O tempo da De Gasperi. 
Qui, però, il meccanismo 

la verità sforzandosi di mi­
nimizzare le dichjaraaoai di 
Dulles per nascondere-la per-

è più complicato. 
Per fsrsent un'idea, biso-

Questi rappresentanti ver- vengano senz'altro esclusi dajputcti pressr>chè uguale. Chi ina... Nessuno per.s-a a nuove! solo 
ranno tira -celti, in base alla qualsiasi rappre-ccntanz.. al'riuscirà ad averr il soprav- tCr.si danno-e al Pucse: mate gì. .nteres-i d. parte si so-{scon/e»iione. fatta da Dulles, 
"egge elettorale, secondo un Bundestag. .vento questa \o.ife? I social- ; i'cppogg.o a Pe.ia e a ciuestai vrapp^ngano .-facciatamente, della -diehi.iraz.ione tripsr-
sistema misto; per meta £. 
collegio uninominale, e per 
metà a scrutinio di iittc. 

In pratica, cioè, gli dettori 
dovranno dare un voto ad un 
candidato de .la rispettiva cir­
coscrizione ed un altro -voto 
alla lista, che può benissimo 
non essere quella del candi­
dato prescelto. Da questa' fa­
coltà concessa all'elettore 
scaturisce la possibilità di un 
numero di eletti, per un de­
terminato partito, superiore 
a quello che gli spetterebbe 
in base alla proporzionale. 

Come si vede è alquanto 
difficile raccapezzarsi, ma 
il peggio v fen* i a aeguito, per 

Non ci vuoie molto a c p i - ;rìr-mocratid ed i democristia-jpoJtica comporta una fiera'all'interesse nazionale. Nonjtita •• del 1948 — non smen-
re che tale legge non e stata |ni . che hanno avuto in pas.-a- ; protesta contro i vili attacchi, ir eia» .. la moroso è. per altrijtisce in nulla, come si vede, 
fatta a caso, i l Partito c o - p ò circa il 30 per cento dei .da qualsiasi estrema proven-• \ e r ^ un articolo del cleri-jle >tesre parole di Dulles. 
munista, seconde» i dati delle voti ciascuno, si proclamano 
precedenti elezioni, conta in- ; fiduciosi nell'esito della eom- u o m e s; vede, i gruppi . . 

rigenti della Democrazia cr i - ' e che la agenzia ufficiosa Ita-i richieste dei giornalisti di d i ­
s t i a t e in particolare De Ga- | Ha ha largamente riprodottojre. abbandonando l'ambigui 
speri, intervengono m modo i er i . sera. Questo articolo è tà. se le sue parole si riferis 
clamoroso, fino a minacciare!diretto ad elogiare le chias,-|?ero alla dichiarazione tri-

fatti nella Germania occiden-l petizione: ma tutti prevedu­
tale circa il dnque per cen 
to dei voti Fatti questi conti 
ed Adenauer ha pensato, per 
sbarasssrsene di fissare una 
" quota » per l'ammissione 
tale da rendere difficile al 
massimo l'accesso al Parla­
mento. 

Resta tuttavia per ii Can­
celliere il pericolo che un co­
munista venga eletto diretta­
mente in u n collegio: per e -
sempio M a x Heimann, nella 

no che nessuno dei due par­
titi potrà dire di disporre 
della maggioranza al Builder 
stag, qualunque po.--a cj-sere 

.to che la politica del governoJAnzi, si rinfaccia al governo 
.i_-.li o .„ . ; t- . italiano di aver esso stesso 

contribuito a liquidare la 
« dichiarazione ' tripartita », 
accettando di esaminare in 
trattative con Belgrado. « ia 
possibilità dt una soluzione 
alternati la »..-

La stampa americana sot­
tolinea, d'altra parte, signifi­
cativamente la esultanza dr 
Belgrado per la dichiarazione 
dì Dulles. 

di rovesciare il governo, qua-l;>ate militari di Pella, e con­
ia conclusione di "questa bat-Jlora la politica atlantica di tiene in pari tempo uno di 
taglia elettorale. iDe Gasperi dovesse essere quei « v i o l e n t i » attacchi a 

Si tratterà di vedere come sconfessata . e abbandonata,}De Gasperi che il Popolo de ­
si orientano i rappresentanti 
di quegli altri partiti che, in ­
sieme, costituiscono il 40 per 

RENATO MIELI 

«C«a«B«* te z. p*g. 9. co l ) 

cosi come consiglia l'interes 
se nazionale! 

Questo massiccio intervento 
clericale ha suscitato vivacis­
simi commenti n e f li ambienti 
politici, e s e n e comprende im­

plorava senza supporre, ev i ­
dentemente, che sarebbero 
stati rinnovati proprio da un 
deputato democristiano; « Si 
tratta di porre la parola fine 
ad un ciclo — scrive Togni 

partit?; nò ha voluto dire 
nulla su quanto Dulles gli ha 
detto sulla situazione attuale 
a Trieste, che è stato ogget­
to del colloquio. ' 

Una formula altrettanto 
ambigua è stata impiegata dal 
Dipartimento'di Stato per r i ­
spondere -al le domande di 
precisazioni rivolle dal corri-

Una nuova nota 
jugoslava all'Italia 
BELGRADO. 5. — lUriio Bel-

grad* a n n u c i * cke U («Tera» 
jaf «star» In inviata al («vera» 
Italiana ina naav* aata fai cai 
dichiara « iaaaAaaafaceate » la 
risposta italiana alla saa pre­
cedente protesta ed' afferaM 
rae la JagaalaTia at attica* a l -
l'alteniaaieBta. I i l h n l i «cita 
MM «rUaae 
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